
16 Como
LA PROVINCIA

GIOVEDÌ 10 MAGGIO 2018

ORDINE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE COMOinforma

viale C. Battisti, 8 - 22100 Como - Tel. 031.300218 - fax 031.262538 - info@opicomo.it - www.opicomo.it

Il manifesto della Giornata dell’infermiere 2018

I
l 12 maggio si celebra la Gior-
nata Internazionale dell’In-
fermiere. Con l’obiettivo di 
sottolineare l’impegno degli 

infermieri italiani sui temi della 
solidarietà e dell’alleanza con i 
pazienti e le loro famiglie, ogni 
anno l’evento è utile per riflettere 
sui percorsi che riguardano la ca-
tegoria e sulle urgenze avvertite 
dai professionisti e dalla popo-
lazione. Quest’anno, a Como, si 
festeggia il passaggio da Collegio a 
Ordine delle Professioni Infermie-
ristiche, trasformazione attesa da 
molti anni, definita con la Legge n. 
3 dell’8 Gennaio 2018, nota anche 
come Legge Lorenzin. Non solo un 
dettaglio di parole, ma un ricono-
scimento normativo che tratteggia 
la figura professionale, nell’ampio 
panorama del nostro Sistema Sa-
nitario Nazionale, a pieno titolo 
autonoma e responsabile della 
“presa in carico assistenziale” dei 
paziente. I nuovi Ordini provincia-
li si sono attivati per supportare la 
Federazione Nazionale nel concre-
tizzare un risultato che deve favo-
rire un cambiamento sostanziale, 
soprattutto nella percezione che il 
cittadino ha del ruolo infermieri-

stico nelle scelte e nella cura di ogni 
paziente. Dario Cremonesi, neo 
Presidente dell’Ordine di Como, 
anticipa i temi del Convegno or-
ganizzato in Biblioteca a Como. 

Come celebrerà Como la figura 

dell’infermiere il 12 maggio?

Abbiamo organizzato un impor-
tante convegno, con la partecipa-
zione di relatori di spessore, come 
la Presidente Nazionale degli Or-
dini delle Professioni Infermieri-
stiche, Barbara Mangiacavalli, 
comasca, che ricopre incarichi di 
responsabilità direzionale e della 
Prof.ssa Marisa Cantarelli, teo-
rica italiana dell’assistenza infer-
mieristica. La riflessione condivisa 
sulla nostra professione, che darà 
crediti formativi agli infermieri 
presenti, dovrà produrre un cam-
biamento, visibile ai cittadini, di 

TRAGUARDO RAGGIUNTO, 

DA COLLEGIO A ORDINE

L’Intervista Dario Cremonesi. Il Convegno in biblioteca a Como per la Giornata Internazionale dell’infermiere

un sistema sanitario locale sempre 
più vicino alle loro esigenze.

Un traguardo raggiunto dopo tanto 

tempo, ma molto atteso…

Gli infermieri, grazie alla prepara-
zione accademica, hanno raggiun-
to un livello di formazione impor-
tante che li abilita all’esercizio di 
una professione autonoma. La 
formazione universitaria, trien-
nale e magistrale, o di dottorati 
di ricerca e master, ha elevato la 
professionalità.

Il Convegno passerà in rassegna an-

che nuovi modelli di assistenza che 

la Riforma ha proposto?

Sì. Cercheremo di analizzare, at-
traverso la testimonianza di casi 
concreti, l’applicazione delle no-
vità introdotte dalla Riforma del 
Sistema Sanitario Lombardo. 

Per esempio ci confronteremo sul-
la figura dell’infermiere di famiglia, 
con la presenza di una collega che 
parlerà di gestione dell’assistenza 
domiciliare, nel caso di situazioni 
di fragilità e cronicità infantili da 
malattie rare, in stretta collabora-
zione con altri professionisti. Di 
prossima apertura è infatti l’ambu-
latorio di assistenza domiciliare in-
tegrata a Cantù, dove l’infermiere e 
gli altri membri dell’équipe saran-
no raggiungibili o contattabili, per 
garantire una figura di riferimento 
costante che faciliti le situazioni di 
disagio.

L’evento sarà seguito anche da altre 

categorie?

Sono soddisfatto perché questa 
occasione ha ricevuto il patrocinio 
di molte istituzioni, enti, strutture 
sanitarie e Ordini professionali e 
vede quindi il sostegno anche di al-
tre categorie. Un’ulteriore motivo 
di orgoglio deriva dalla collabora-
zione avviata con l’Ordine dei Me-
dici e l’Ordine dei Farmacisti. Un 
dialogo che gioverà soprattutto al 
cittadino perché ci vedrà insieme 
nel fare fronte alle difficoltà di ge-
stione della salute di tutti.

   Il Convegno
rifletterà sul valore
della professione
e la necessità
di qualificarsi

   Il livello 
di formazione
è cresciuto grazie 
alla preparazione 
universitaria

Mario Castiglioni con la moglie Kalina Damyanova

San Giuseppe
Domani
il funerale
di Castiglioni
La tragedia. La commemorazione
della guida morta sulle Alpi svizzere
in programma nella “sua” parrocchia

chi minuti dal rifugio al quale
erano diretti, Castiglioni, Kali-
na e i loro clienti erano stati
investiti da una violentissima
bufera neve, acqua e vento, con
una brusca riduzione della vi-
sibilità. 

A nulla erano valsi i tentativi
di Castiglioni di riprendere la
strada. L’allarme era scattato
soltanto all’alba del giorno do-
po, quando il personale di soc-
corso svizzero era riuscito a

recuperare tutti i dispersi,
constatando il decesso di tre di
loro. Due erano stati dimessi
poche ore più tardi, gli altri
erano morti dopo il ricovero,
nonostante i tentativi di inver-
tire gli effetti devastanti dello
choc termico cui erano rimasti
vittime. 

Domani l’addio a Mario nel-
la parrocchia che lo aveva visto
crescere.
R. Cro. 

Morto in ospedale
Massaggio cardiaco

immediato ma vano

per un comasco

di 53 anni

Si è concluso tragi-
camente il malore in biciclet-
ta di un uomo di Como di 53
anni domenica a Civenna di
Bellagio. Fabio Parenti era
impegnato in una breve usci-
ta in bicicletta quando pas-
sando da Civenna, attorno al-
le 14,20, ha avuto un malore
tale da farlo cadere dalla sua
due ruote.

Immediatamente i molti
presenti del fine settimana si
sono attivati per soccorrere
l’uomo, anche intervenendo
con il massaggio cardiaco. Al-
l’arrivo dei Volontari del Soc-
corso di Bellagio gli infer-
mieri hanno proseguito il
massaggio già iniziato da un
passante attendendo l’elisoc-
corso. Il 53enne è stato tra-
sportato in elicottero verso
l’Ospedale di Legnano dove è
purtroppo deceduto per le
conseguenze dell’arresto
cardiaco.

 Si cerca ora l’auto dell’uo-
mo lasciata in un parcheggio
a valle della strada che porta
al Ghisallo. Si tratta di una
Kia Carens nera con targa
FH876SL.
G. Cri. 

Como

Sarà il  vescovo
Omar Cantoni a celebrare,
alle 15 nella chiesa di San
Giorgio, il rito funebre di don
Davide Galante, sacerdote
della diocesi ordinato il 27
giugno del 1954.

 Don Davide, battezzato
proprio a San Giorgio, era
stato cappellano di Villa Ste-
fania, la casa di riposo gestite
dalle suore dell’Addolorata a
Sala Comacina, dal 2005 al
2007. 

Il suo ultimo incarico in
una parrocchia, invece, era
stato quello di amministrato-
re di S. Antonio (Veleso) dal
2004 al 2005. 

In precedenza era stato vi-
cario parrocchiale alla Par-
rocchia S. Martino (Como)
dal 1996 al 2000, collabora-
tore della Parrocchia S. Fede-
le (Chiavenna) dal 1988 al
1996; parroco in Parrocchia a
San Rocco (Colverde) dal
1981 al 1987; parroco in Par-
rocchia San Vittore (Casal-
zuigno) dal 1970 al 1981: Par-
roco in Parrocchia S. Eufe-
mia (Mandello Del Lario) dal
1965 al 1970; Vicario parroc-
chiale in Parrocchia Cristo
Re (Como) dal 1963 al 1965.

Aveva cominciato come vi-
cario parrocchiale a San Lo-
renzo (Abbadia Lariana) dal
1954 al 1958. 

Malore fatale
sulla bici
dopo un giro
a Civenna

Parrocchia
di San Giorgio
L’addio
a don Galante

È in programma do-
mani pomeriggio alle 14.30
nella chiesa parrocchiale di
San Giuseppe il funerale di
Mario Castiglioni, 59 anni, la
guida alpina rima-
sta vittima con altri
sette escursionisti
della tragedia avve-
nuta la scorsa setti-
mana sul percorso
della “haute route”
tra Zermatt e Cha-
monix. 

Con lui, lo ricor-
diamo, c’erano, tra
gli altri, anche la
moglie Kalina
Damyanova e Andrea Grigio-
ni, 45 anni, comasco di Lurate
Caccivio. Castiglioni, che con
la moglie aveva vissuto a lungo
a Chamonix e che, più di recen-
te, si era trasferito in Ticino,

in valle di Muggio, era cono-
sciutissimo anche a Como, sia
come guida alpina sia come
fondatore del negozio “Monta-
gna sport”. La tragica spedizio-

ne sull’arco alpina,
peraltro lungo un
percorso che Mario
e la moglie cono-
scevano molto be-
ne, era stata orga-
nizzata approfit-
tando sia dell’ab-
bondanza di neve di
un’annata partico-
larmente fortuna-
ta, sia della vicinan-
za dei due ponti del

25 aprile e del Primo maggio,
che consentiva di trascorrere
più giorni in quota e sci ai pie-
di. A tradire il gruppo era stato
un improvviso peggioramento
delle condizioni meteo. A po-

Andrea Grigioni 
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